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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 53/2015 

 
Napoli 17 Settembre 2015 (*) 

 

Procede molto a rilento l’adempimento dell’invio al CPO delle 

ricevute dell’avvenuta comunicazione, in via telematica, 

all’ENPACL dei volumi di affari ai fini I.V.A. e redditi 

professionali per le annualità contenute nella c.d. diffida ad 

adempiere inviata by PEC to PEC o a mezzo R.A.R. il giorno 

11 Settembre scorso con concessione del termine di gg. 10. 

Entro lunedì 21 Settembre occorrerà adempiere.  

 
In data 28 Agosto 2015, tenendo conto dell’ormai avvenuto 
rientro di tutti i Colleghi dall’eventuale periodo feriale, Vi abbiamo 
preavvisato, a mezzo del N. 51/2015 della presente Rubrica 
dell’esercizio da parte del CPO di Napoli della “funzione speciale” 
stabilita dalla normativa ENPACL in materia di azione disciplinare 
per i Colleghi che avessero reiteratamente omesso l’invio, di 
solito entro Settembre di ogni anno, delle comunicazioni dei 
volumi di affari ai fini I.V.A. e, dopo l’entrata in vigore della 
Riforma, anche del Reddito professionale. Il primo dato è 
utile, come noto, per la determinazione del contributo 
“integrativo” ed il secondo per quello soggettivo ai fini 
dell’esercizio della pretesa creditoria dell’ENTE e decorrenza 
della prescrizione. Ergo, questa decorre solo dall’avvenuto 
invio della Dichiarazione. 
 
Sulla scorta di un elenco inviatoci dall’Ente, abbiamo inoltrato ai 
destinatari dell’ipotetica violazione (ma l’onere della prova è 
sempre loro) la “diffida ad adempiere” all’inoltro, in via 
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telematica, della “Comunicazione” omessa in materia di Volume di 
Affari e Reddito professionale in relazione alle annualità indicate 
nella “diffida” de qua con concessione del termine di gg. 10 ai fini 
dell’adempimento.  
Le modalità sono state quelle della PEC o della R.A.R. 
Ad oggi, purtroppo, hanno adempiuto solo 5 Colleghi mediante 
inoltro, by PEC, al CPO delle ricevute rilasciate dal sistema di 
trasmissione ENPACL (id: area riservata del sito www.enpacl.it). 
Lunedì, comunque, scade il termine dell’adempimento e ci 
dispiacerà non poco il deferimento al Consiglio di Disciplina 
con aggravio di costi per il CPO e per gli inadempienti. 
Il dispiacere è doppio se sol si pensa che non è nelle ns. corde 
risolvere i problemi dei Colleghi del tipo ”dove vado a prendere i 
dati del 1995 e 1996” ovvero “io ero iscritto ma non ho avuto 
volume di affari”, oppure “io ero sospeso dall’Ordine per altri 
motivi”. 
La Comunicazione, ribadiamolo ancora una volta, va sempre 
effettuata in presenza di iscrizione all’Ordine (id: chi è sospeso 
rimane sempre iscritto nell’Albo) ed anche se il valore del dato da 
comunicare è pari  a ZERO!!! 
Non avete più i dati? Non sappiamo, sinceramente, cosa consigliarvi 
se non, per quello che vale, la strada dell’Ufficio Tributario 
presentando la diffida ricevuta. 
Non crediamo che un professionista non abbia le copie delle 
dichiarazioni. 
Lo ripetiamo, ancora una volta, che l’adempimento della 
comunicazione NON SI PRESCRIVE MAI!!! 
Ci dispiace anche che l’adempimento coincide con la scadenza 
dell’invio del Modello 770 ma abbiamo avuto l’elenco dall’Ente a fine 
Luglio e ci sembrava corretto adempiere subito all’attuazione della 
norma che attribuisce al CPO l’azione disciplinare in subiecta 
materia. 
Peraltro, l’Ente ha invitato ad adempiere, in primis, i Colleghi 
limitandosi ad inviarci l’elenco di quelli che non vi avevano 
provveduto. 
Quindi un poco di tempo c’è stato!!! 
Purtroppo succede sempre che rinviamo all’ultimo momento 
adempimenti che ci riguardano direttamente. 
Diamoci da fare, per gentilezza!!! 
 
 
Ad maiora 
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IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 

ED/FC 


